Distribuzione diseguale dei seggi e diseguaglianza dei cittadini nel voto
con l’italicum.

Simulazione I

Si prenda una platea di 30.000.000 di voti.

Concorrono alla distribuzione dei seggi, avendo superato la soglia di sbarramento del 3%, n.5 partiti.
Nessuno dei partiti concorrenti riesce a superare la soglia del 40% per cui si rende necessario il ballottaggio. 
A seguito del ballottaggio l’ufficio centrale nazionale determina il quoziente di maggioranza e quello di minoranza e procede alla distribuzione dei seggi come raffigurato in tabella. 
	Partito
	Voti ricevuti
	Percentuale
	Seggi

	Lista n.1
	7.500.000
	25%
	340

	Lista n. 2
	7.500.000
	25%
	93

	Lista n. 3
	7.490.000
	24,97%
	93

	Lista n. 4
	4.000.000
	13,33%
	49

	Lista n. 5
	3.510.000
	11,7%
	43

	Quoziente di maggioranza
	7.500.000/340=

22.058
	
	

	Quoziente di minoranza
	22.500.000/278=

80.935
	
	

	Rapporto fra i 2 quozienti
	80.935/22.025=

3,67
	
	


N.B. il voto del cittadino di maggioranza vale 3,67 volte in più del voto del cittadino di ” minoranza”
Distribuzione diseguale dei seggi e diseguaglianza dei cittadini nel voto
con l’italicum. 

Simulazione II

Si prenda una platea di 30.000.000 di voti.

Concorrono alla distribuzione dei seggi, avendo superato la soglia di sbarramento del 3%, n.5 partiti.
Nessuno dei partiti concorrenti riesce a superare la soglia del 40% per cui si rende necessario il ballottaggio che vince la lista seconda classificata al primo turno. A seguito del ballottaggio l’ufficio centrale nazionale determina il quoziente di maggioranza e quello di minoranza e procede alla distribuzione dei seggi come raffigurato in tabella. 
	Partito
	Voti ricevuti
	Percentuale
	Seggi

	Lista n.1
	10.000.000
	33,33%
	121

	Lista n. 2
	7.000.000
	23,33%
	340

	Lista n. 3
	6.000.000
	20,00%
	73

	Lista n. 4
	4.000.000
	13,33%
	48

	Lista n. 5
	3.000.000
	10,00%
	36

	Quoziente di maggioranza
	7.000.000/340=

20.588
	
	

	Quoziente di minoranza
	23.000.000/278=

82.733
	
	

	Rapporto fra i 2 quozienti
	82.733/20.588=

4,01
	
	


N.B. il voto del cittadino di maggioranza vale 4,01 volte in più del voto del cittadino di ” minoranza”
